
Aperto ad Albenga l’appartamento voluto dall’Adso. Parla la vicepresidente Vaccaro

I ragazzi dell’Adso nel loro soggiorno (foto di Alessandro Gimelli)

Una casa per i ragazzi Down

La cappella di San Sebastiano
i inaugura, oggi, in località Morteo, la
cappella di San Sebastiano, riconsa-

crata nei giorni scorsi da monsignor Gior-
gio Brancaleoni, dopo essere stata abban-
donata agli inizi del 1600. I lavori di re-
stauro e di ricostruzione, grazie anche al-
l’impegno della confraternita dei Discipli-
nanti di San Giovanni Battista, a Campo-
chiesa, sono da poco terminati e la cap-
pella è ora arricchita dalle reliquie di san
Verano e dalla campana delle suore orso-
line di San Fedele d’Albenga. L’evento pre-
vede l’accoglienza, alle ore 16.15, nella
piazza di Campochiesa. Alle 16.30, tra mac-
chia mediterranea e oliveti, parte la pro-
cessione per la cappella, le cui origini ri-
salgono al 1498, dove, alle 17.30, sarà ce-
lebrata la Messa, seguita dalla benedizio-
ne eucaristica e dal rinfresco sotto gli oli-
vi. È inoltre previsto l’intervento dei mez-
zi della Croce Bianca di Albenga e della
Protezione civile a sostegno di chi non rie-
sce ad affrontare la passeggiata di due chi-
lometri e mezzo.
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Gita nell’arte e nella storia
l Rotary Club Sanremo ha organizza-
to una giornata alla riscoperta del pa-

trimonio culturale e storico delle Valli
Arroscia e Impero, un percorso fra bor-
ghi e contrade che custodiscono fasci-
no e suggestioni di tempi antichi. Meta
della mattinata i maggiori siti d’arte sa-
cra di Pieve di Teco. La guida compe-
tente di Alfonso Sista, storico dell’arte,
ha consentito di apprezzare il raffinato
patrimonio figurativo della chiesa del-
la Madonna della Ripa, dell’oratorio di
S. Giovanni e della collegiata di S. Gio-
vanni Battista. Dopo la visita al teatro
Salvini, il più piccolo d’Italia, ritrovo nel-
la sede comunale di palazzo Borrelli,
dove il sindaco Alessandri ha illustrato
la storia del palazzo e della casata. Nel
pomeriggio, escursione a Rezzo al san-
tuario di N.S. del S. Sepolcro e di Maria
Bambina dove è custodita una statua di
Filippo Parodi, allievo di Bernini. Ulti-
ma tappa a Lucinasco, per ammirare la
chiesa di S. Stefano col suo laghetto, la
vicina chiesa monumentale della Mad-
dalena e, infine, la cappella del M. Ac-
quarone, punto panoramico da dove
contemplare le Alpi Liguri al tramonto.

Virginia Amato
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DI ERALDO CIANGHEROTTI

stata inaugurata la scorsa settimana la
nuova casa dei ragazzi con sindrome
di Down dell’Adso. Un alloggio in

centro città, concesso in comodato gratuito
da una benefattrice di Albenga, Caterina
Vigo Cangiano, per accogliere i ragazzi da
anni oramai arcinoti per il loro sorriso,
immortalato dalla bravura e
professionalità del fotografo Alessandro
Gimelli nel tradizionale calendario
«benefico» di grande valore artistico.
Abbiamo incontrato la vicepresidente
dell’Adso, Ornella Vaccaro per farci
raccontare il progetto. 
Adso che cosa vuol dire ? 

Adso è l’acronimo di Associazione Down
Savona onlus. Siamo un gruppo di genitori
della provincia di Savona, che nel 2003 ha
deciso di unirsi per l’inserimento delle
persone con sindrome di Down nel loro
tessuto sociale. Oltre ai progetti mirati al
raggiungimento delle autonomie personali
e relazionali, con la supervisione della
dottoressa Cinzia Aicardi sul Ponente
albenganese e Vanda Torcello sulla zona di
Savona, abbiamo cominciato a lavorare sul

È

cosiddetto «dopo di noi», per
cercare il benessere dei nostri
figli, nel momento in cui noi
genitori non potremo più
farcene carico. Da qui è nata
l’idea del «durante noi», per
educare i ragazzi a vivere
esperienze di autonomie
abitative fuori dalla famiglia, con
gli amici, a partire dai 18 anni. 
Mi racconti in sintesi il
progetto di viale Martiri? 
Il nostro progetto di autonomia
abitativa è cominciato tre anni fa
in un appartamento ad
Albissola. Ultimamente serviva

un’abitazione nel luogo di residenza per
ampliare gli obiettivi e imparare a
muoversi in completa autonomia per
andare a scuola o al lavoro, in piscina o in
palestra, utilizzando i mezzi pubblici o
orientandosi nella città. Ecco perché nasce
«Casa Adso» ad Albenga in viale Martiri,
46. I ragazzi del Ponente albenganese, con
un educatore, affrontano in casa sfide di
autonomia graduate: prima un weekend al
mese, poi la settimana corta dalla

domenica al venerdì e, infine, la settimana
lunga da domenica a domenica. 
Ad oggi quanto avete speso e chi ha
finanziato l’iniziativa? 
Circa 23mila euro. Un grosso aiuto ci è
stato offerto dal Lions Club Albenga Host
per l’arredamento della casa, il Masci di
Pietra Ligure ha finanziato la messa in
sicurezza di tutti gli infissi e tanti amici e
persone hanno aderito alle «liste nozze»
presso Kasanova e Celesia per l’acquisto di
suppellettili e del televisore. Stanno tuttora
pervenendo donazioni in denaro. 
Per il futuro di cosa avete bisogno? 
Tre cose essenziali. Il continuo calore
della cittadinanza, quando i nostri ragazzi
si muoveranno in completa autonomia
sul territorio: un occhio benevolo, un
aiuto in caso di bisogno, un sorriso e un
saluto. Poi, anche aiuti economici con
donazioni o raccolte fondi (per esempio il
calendario) per affrontare la spesa relativa
agli educatori che si aggira sui 10mila euro
all’anno per una settimana al mese di
convivenza, sperando di allungare la
permanenza dei ragazzi nella casa. In
ultimo, desideriamo che casa Adso diventi

la casa delle relazioni sociali, per un caffè
tra amici, per giocare un pomeriggio o
una serata coi nostri ragazzi o
accompagnarli in giro per la città. Una
casa che permetta alla città di vivere la
piena inclusione delle persone con
sindrome di Down nel tessuto urbano e
sociale. Le premesse ci sono tutte!

Il valore della condivisione
iventare genitore di una figlia disabile conduce in un
viaggio pieno di incognite e poche certezze, se non

l’amore con cui puoi circondare tua figlia. Talvolta però
l’amore può portare a essere troppo protettivi e a com-
mettere errori. Condividere con altri genitori le stesse pro-
blematiche dà sicurezza e forza nell’affrontare il percorso
del proprio figlio. Grazie all’Adso si è creata una rete di aiu-
to e solidarietà con amici, figure professionali e conoscenti. 

Atta Doglio
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mercoledì l’Udienza col Papa

DI G. BATTISTA GANDOLFO

re giorni a Roma per lucrare l’in-
dulgenza dell’Anno santo straor-
dinario della Misericordia. Il pel-

legrinaggio in pullman Gran turismo è
organizzato dalla Sezione pellegrinag-
gi della diocesi, studiato in collabora-
zione con l’Opera Romana Pellegri-
naggi (Orp) e l’agenzia «L’Orologio» di
Pietra Ligure. Ha come finalità quelle
di vivere tre intensi giorni di riflessio-
ne e di preghiera e di partecipare in u-
nione alla Chiesa di Roma all’espe-
rienza del pellegrinaggio compiuto nel
segno della misericordia.
Il pellegrinaggio è guidato dal vescovo
coadiutore, Guglielmo Borghetti, e si
svolge dal 13 al 15 giugno, secondo le
norme tradizionali degli Anni Santi. Si
prevede pertanto la visita alle quattro
basiliche papali di San Paolo fuori le
Mura (13 giugno), di San Pietro, di
Santa Maria Maggiore e di San Gio-
vanni in Laterano (14 giugno). Si avrà
inoltre l’occasione di visitare alcuni
luoghi principali di Roma, dal carcere
Mamertino alle pendici del Campido-
glio con la suggestiva visita sul Foro
Romano. Si visiteranno inoltre il Co-
losseo, la chiesa di San Pietro in car-
cere e i frammenti di affreschi, oggi,
testimonianza della cristianizzazione e
principali gioielli dell’arte barocca ro-
mana, dal Pantheon a piazza Navona,
da Piazza di Spagna alla Fontana di
Trevi, a piazza del Popolo, fino a piaz-
za Venezia. Mercoledì 15 giugno, la
giornata è dedicata alla Udienza con
papa Francesco. L’incontro con il Pon-
tefice è segno di gratitudine per l’indi-
zione dell’Anno santo straordinario
della Misericordia, ma soprattutto oc-
casione di ascoltare la sua voce e in-
sieme a lui pregare per il bene della
Chiesa, la sua unione e la pace nel
mondo. Con nel cuore le parole del
Papa inizierà il viaggio di ritorno e si
rientrerà a casa in serata.
Partiranno per Roma, a rappresentare
la diocesi, circa un centinaio di pelle-
grini, che verranno ospitati, a Roma,
nell’Hotel Aurelia, a cinque stelle. Due
sono i pullman: uno in partenza da Pia-
ni di Imperia, alle ore 6, che farà tap-
pa, alle 6.10, alla Pensilina di Porto
Maurizio e, alle 6.20, in piazza Dante,
a Oneglia. La partenza dell’altro auto-
bus è prevista, alle 5.45, dalla chiesa di
sant’Ambrogio, ad Alassio, alle 6, da
piazza del Popolo, ad Albenga. Altre
tappe sono al semaforo di Ceriale
(6.15), al semaforo rettilineo di Bor-
ghetto Santo Spirito (6.25), alla roton-
da Hotel Turistico di Loano (6.35), al-
la stazione ferroviaria di Pietra Ligure
(6.45) e all’autostrada di Savona (ore
7). Compito dei pellegrini è rappre-
sentare a Roma la diocesi e le persone
che partecipano al Giubileo, con l’a-
pertura della Porta Santa in diocesi.
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DI MANUELA VOLPE FERRARI

ggi, l’associazione «Progetto
Famiglia» di Imperia organizza
la «Festa dell’affido familiare»,

inserendola nella sesta edizione della
«Passeggiata tra gli ulivi e le ginestre». I
partecipanti potranno scegliere due
percorsi: quello giallo con partenza, alle
9, dal santuario di Montegrazie; o
quello verde, che parte da borgo
Sant’Agata, con inizio alle 10 ed è aperto
a tutti, nessuno escluso, compresi gli
iscritti con le carrozzine. Spiega il
responsabile della Casa famiglia
Pollicino, Nazzareno Coppola: «Fa da
corona alla festa il nostro 20°
compleanno associativo, che per
l’occasione, presso la nostra Casa
famiglia Pollicino, a Sant’Agata, è
previsto un punto ristoro con prodotti
tipici liguri. Al santuario di Montegrazie,
integreremo il picnic con un piatto di
lasagne al pesto. Seguirà un suggestivo
concerto di archi con l’“Orchestra del
Ponente Ligure Ligeia” e la singolare
testimonianza di un genitore affidante.
Nel pomeriggio, dalle 14.30 alle 17, i
“Clownperbene” dell’associazione
Sprofondo, intratterranno i figli con una
simpatica attività. Per merenda, pane di
Molini di Triora e olio extravergine, o
pane e cioccolata. Si conclude con la
Messa, alle 18». 
La Casa famiglia Pollicino accoglie 5
bambini, in stato di abbandono o
semiabbandono, tra zero e 10 anni. Al
suo interno vive stabilmente una coppia
affidataria, che, oltre ai suoi figli, ha
scelto di condividere con altri bambini,
affidati dai Servizi sociali o dal
Tribunale dei Minori, l’esperienza
dell’accoglienza. All’interno della Casa,
oltre alla coppia accogliente, opera una
educatrice professionale, un volontario
di servizio civile e alcuni volontari
debitamente formati. Il tutto è sotto la
supervisione di una psicologa-
psicoterapeuta esperta in problematiche
familiari e minorili.

O

valli Arroscia e Impero

Diano Marina.Visite guidate della cittadina
DI GIÒ BARBERA

ol mese di giugno tornano le visite
guidate del Museo Civico di Diano
Marina, iniziative particolarmente

gradite ai turisti che soggiornano in
Riviera. In particolare si potrà scoprire la
ricca e interessante storia del centro storico
della cittadina del Golfo degli Aranci. A
partire da venerdì scorso, con ritrovo alle
ore 10 presso il Palazzo del Parco, sede del
Museo, si potranno riscoprire i tanti luoghi
di interesse storico-artistico che
arricchiscono l’abitato dianese. «Con le
nostre visite si avrà l’occasione di visitare,
accompagnati dal personale scientifico
dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri
luoghi simbolo della nostra città come il
Teatro Sandro Palmieri, la Piazza del
Comune con i suoi palazzi storici, i famosi
dolia del relitto romano affondato al largo
di Diano Marina che risalgono al I secolo

C
d.C., quindi la chiesa parrocchiale
intitolata a Sant’Antonio Abate con la sua
ricca quadreria, il monumento ad Andrea
Rossi, il “Pilota dei Mille”, grande
protagonista della stagione risorgimentale,
l’Oratorio della Santissima Annunziata
con i suoi affreschi tardo
quattrocenteschi», spiegano dal Museo. Per
poter partecipare alle varie iniziative viene
richiesto un contributo di una somma
simbolica: 1 euro a partecipante. Per
motivi organizzativi è richiesta la
prenotazione al numero 0183.497621.
Questi i prossimi appuntamenti. venerdì
10, 17 e 24 giugno alle 10 Extra Omnes
«Alla scoperta di Diano Marina»; a luglio il
7 alle 10 visita guidata al Museo; sabato 9
luglio «La Notte del MARM, 1» ore 21,30
visita guidata al Museo che sarà ripetuta
anche il 14 luglio. Il calendario andrà
avanti anche nel mese di agosto sempre a
cura della direzione del Museo dianese.

Prime manifestazioni estive
i sono chiuse, ieri, le iscrizioni al 2°
torneo estivo di calcetto. L’iniziati-

va, organizzata dalla Agesci Gruppo Al-
benga 5, con il patrocinio del Comune
di Albenga, inizia le manifestazioni del-
la stagione estiva, al fine di allestire
momenti di svago per turisti e residenti,
cercando fondi per beneficenza. Il tor-
neo precede il 18° evento di «San Gior-
gio Sport show», che si svolgerà ad Al-
benga, dal 15 al 19 giugno, nelle ope-
re parrocchiali di San Giorgio. Si tratta
di una festa di giovani, caratterizzata da
gare ed esibizioni sportive e da una sa-
gra gastronomica, in attesa di quella
più nota del «Michettin», in luglio. Il
torneo di calcetto dell’Agesci si tiene,
ad Albenga, dal 9 all’11 giugno, nel
campo sportivo di San Michele.

S

opo la tradizionale novena,
venerdì, la parrocchia ha
celebrato la festa del Sacro

Cuore, dedicandosi all’incontro con
Gesù Eucarestia: prima l’adorazione
giornaliera, quindi la Messa e, per
concludere, alle 21, la processione
guidata dal vescovo coadiutore
Guglielmo Borghetti. Ieri sera, poi,
oltre alla tradizionale pesca di
beneficienza organizzata dal Masci,
il Concerto delle corali, tappa
consolidata da oltre 25 anni. Oggi,
ancora festa con due significativi
appuntamenti: la cena offerta dalla
Parrocchia a tutti i fedeli, per
ringraziarli della generosità,
disponibilità e sollecitudine

regolarmente dimostrate, da anni,
nelle iniziative di carità parrocchiali.
«Di fatto – spiega don Gigi che
gestisce anche la caritas parrocchiale
– la nostra Chiesa del Sacro Cuore,
oltre alla Tavola del cuore, ogni
anno offre circa 25mila euro per
ogni iniziativa sia diocesana che per
le realtà ecclesiali tutte». Il secondo
evento atteso per stasera è lo
spettacolo musico–teatrale allestito
dai giovani e meno giovani per
offrire due ore di serenità e gioia.
«Sono state coinvolte tutte le
associazioni e movimenti con molti
giovani. È la festa di un popolo in
cammino nell’unità e nella gioia»,
aggiunge ancora don Gigi Lauro.

D

Cena parrocchiale e musical
stasera alla festa del Sacro Cuore

parla una mamma

inaugurazione a Morteo

Giubileo.La diocesi
pellegrina a Roma 
e alle sue basiliche

oggi.Festa dell’affido
con le famiglie
per Casa Pollicino

Concesso da una benefattrice, 
l’alloggio permette a giovani over 18 
di vivere in autonomia. La speranza 
è che diventi anche occasione 
di inclusione nel tessuto sociale

Imperia

estate 2016
Zuccarello in musica

re mesi di incontri estivi a
Zuccarello, tutti alle ore 21.

Dopo «I Vocalisti» diretti da Gaudia
Geijsen, il 13 giugno, in piazzetta
dell’oratorio, si esibiranno in
musiche di film Manrico e Loris
Cosso, con «Due violini per sognare».
Il 23 luglio, al teatro Delfino, arriva
«Concerto per voce, pianoforte e
flauto». La stagione termina in
agosto, con la mostra: «Icone sacre»,
a cura di Luciano Repetto.

T
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali

Albenga-Imperia
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Il parroco don Gigi Lauro (foto Mario Rossello)

Papa Francesco


